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mìmm, # , u # # g » a ,seoopiderjta 
gieit'uPma M mm p ò , g»per»le 
ed assoluto, nerette in allora to' ino? 
»a|#addlverébbe*«na parte» ili essili 
ed, iVptbhkìm sa r t i a insussistento 
f| efsi|rdo, i a religione, q"uj violai 
tepore 4B(fTi sanse special^ e rela. 
riv«y« nel senso più sfreno e rigoroso, 
tt«paft»o,« cioè, rappreselo un si
g i t i df dófml e di precetti, all'uòmo 
asS||aa]a|l còsa de|ì»a credere intorno 
&MP 4 41 4ual culto adorarlo. 

?il a provaro il nostro assumo, né 
ìniovo, né difficile, non gli è d'uopo 
# facWÉrà fioi a discorrere, armati 
| 5 togo pùnto di educa, sul valore 
% |a "portata dei diversi sistemi reli
giosi! Sull'indole e la najura delio 
minile ragioni che furono e che 
iénùt Ciò no trascinerebbe ad un la
fortlungo e cruccioso assai, Incom
paimile eolle nostre forzo e. la bre
vità che ci siamo imposia, e coir i
dea di toccare bensì il gnnissimo 
ed elevalo argomento, non di svisce
rarlo e svilupparlo appieno, e sotto 
ogni suo vario aspetto. 

Lasciando a parte quindi le mol
teplici filosofiche e storiche discus
sioni a <jui fsso naturalmpnte accen
« e / e b^ é^|isterì a. noi o s t a r e il 
fatto, cno al dire d» Vico racchiude 
la verità, il fallo che da secoli ed 
aliualmciito si manifesta luminoso e 
cosisele1 nella universa Et/ropa, 

|n ftm^a, * f#i»||lq It», religione 
cattolica,, 1% giudaica, fa ^«testante, 
la maomettana,^ abbiamo wit r#raero 
abbastanza rilevante ed Ognor» cre
scente di rtóorKBHst?, cioè' dì fgenie 
che impupando, "ógni 4 s o j | di so
vranal^ralismo,, si affidano,,solo a 
quello • della loro la ragione ed il 
sentimento,' < < • w t « 

Ora, è& alla» religione ineluttabil
mente andasse congiunta la morale 
e la onesti, su uno non potesse ap
pellai si galantuomo senza che sia 
religioso, si rinverebbero tante one
stà diverse} ed opposte, quante sono 
varie e csnlrad|lqrie le re|giqni pro
fessate: pei cattolici non fi sarebbe 
onestà che fra i cattolici; pai prote
stanti, scismatici ed anglicani che fra 
i loro correhgicnani; per gli ebrei 
ed i maomettani che* nei credenti at 
Vecchio Testamento ed al Corano. 
Ammesso un simile principio, uno 
sarebbe oqeslo » non onesto nello 
stesso tempo; e ne seguirebbe che 
la società verrebbe mano mano di
sciolta e divìsa it\ tante specie ne
miche ed irreconciliabili. E come al
trimenti, se a Lpndra si duebbe uomo 
morale ehi a Costantinopoli si ripu
terebbe un empio; se a Costanti
nopoli passerebbe per un individuo 
probo chi a Pietroburgo, a Berlino, 
a Slocolma riterrebbesi per uno scel
lerato ed iniquo; e se a Roma, a 
Parigi, a Vienna, malvagi ed infami 
si chiamerebbero gli abitanti delle 
anzidette città; e dovunque dai cat
tolici, dalli ebrei, dai protestanti e 
maomettani, e razionalisti considerati 

verrebbero quali un branco di per
turbatori e di(rttbelli ? ? f ) 

Jftwce, ^>s« ,vetljtomo noi, e sjolto 
i nô Mi f<jce||i ed i«« qgnj Juogo? ,Ve, 
diurno de' buoni uommi» e de' probi 
cftfadim.^irlomiW e cittadini Vl
zmì^ djsoriesti, nei séguaei di ogni 
e qualunquo religione, e nelli altri 
essifUKJtà c^e religione alcuna rivelala 
professano. 

Gli é questo un fatto permanente 
«>fó . w ' 9 ' . H Wml # de' lungi»! 
o,Sul{|}i t'agionamenU, vaie ad insel
lare,^ nutrire* anclw net pbpoto quello 
spirto di .vicendevole lollerarua elle 
fojma "ir prjpo vani» e la più vjva 
necpjilà dell' epoca. 0i guisa che 
qu^d» 6'sncoutriamo in uno straniero 
qualsiasi, ia prima cosa che da lui 
esiggiamo si é ch'egli rispetti i no
stri difilli e U nostra dignità perso
nale, a condizione mijea i|i lUputtare 
noi la sua propini; C taop sentiamo 
per nujia il bisogno e I* obbligo di 
ricercare a che religione apparlenga, " 
e quale Dìo veneii ed adori. 

Da lutto ciò evidentemente deriva 
le leggi della morale nascere dal sen
timento naturale della coscienza, e la 
co^knxa, qupjo a' suoi principi! e 
dettami fondamentali, essere, salve le 
debite distinzioni tra, civiltà e civiltà, 
tra coltura e coltura, upa. ed idefl"»~ 
in lutli, D#Uo,»e cattolici.» P e 
stanti e ebrei e maomettani, più o 
meno, sentono che il mancare alla 
data ,parola e fede, il Iradlre i proprii 
fratelli, la patria « h famiglia, il vio
lare le leggi civili del propri!) paese 
e della Società in cui si vive, costi
tuisce una immoralilà e una colpa ; 
tulli, più o meno, intendono che la 
intemperanza, la,vil|à, la,(meii|ogi»a, 
l'avarizia, ia calunnia, la contumelia, 
l'odio, l'omicidio ecc. ecc., non sono 
né saranno mai una Mrlù, un bene, 
un mento. 

Rilevasi ancora, dai falli rapida
mente so#a citali," che i simboli reli
giosi hanno à riputarsi verità relative, 
cui ognuno rispellar deve ma non 
imporre; che ciascuno tiene 'diritto e 
libertà pieno di nutrire in cuore lo 
credeuse da lui stimate indispensabili, 
di conservare sulle origini e sul fine 
dell'uomo la proprie «opinioni e cre
denze, i proprii timori e speranze, 
di compierò i doveri dalla sua parti
colare religione comandati; e che nes
suno poi, di ogni popolo e nazione, 
di ogni e qualunque religione, può e 
dove sottrarsi av doveri della morale, 
pei che assoluti e generali, 

Ogni religione, gli è vero, oltre la 
parte dogmatica e teoretica, olire le 
proprie discipline e precelli, predica 
e raccomanda dei precetti, comuni à 
tolti gli uomini. Ma questo foido 
comune delle religioni, è appunto 
conlune, perchè non emana, come dice 
il Renouvier, dalle religioni stessè, 
così varie e mutabili, ma dalla co
scienza umana ; da cui esso lo tol
sero nd imprestilo. E tale morale co
mune, umana, laica, e siffatto dovere 
primitivo, innegabile, universale, che 
da se si impone sansa il comando 
religioso, gli è desso che, gelosamente 
osservalo ed attuato, crea V uomo 
morale ed onesto, ed è base precipua 
della famiglia, dell'ordine, della società. 

A nostio vedere,|la religione, pur 
modificando e cangiando, a norma 
della progredita civiltà, i proprii sim
boli , non cesserà mai , generalmente 

(') tu religione del secolo \\\ per Àosomo 
trancili vol I Cap 8 png 980, 281 « uijuinli 

Ogni linea o spailo di lluea " ' •—•* 
Per an» jncomìa # più l«ji*fil»al#nj|p 

tt Iutiere non affrancali la»* retpikU 

parlando, di esìsterò nel seno della 
«jSoeicfà; almeno la naturate. Perchè 
gt#8¥VtìftÌsseVBfsogtì#ebWe «te tt sen
timento dell' infinito, iloti avesse a 
Wrìttftì più tt! „cu0re dell'uomo, o che 
% ragione avesse, a eotaprettdejrè l'as
kóluto, a l'uomo raggiunger® quell'i
aeale Ai vena, di giustizia, di felicità» 
l cui irmkltbllmifHe espira. Per 
ttolfl, la fede, oWecchè ili» pf^otentò 
jiisogno del cuòre, è e sarà un ri»
mito é buon volere, un eccitamento 
tjljmesià, e specialmente per il po
iflu, educato a stabilire ujileamwte 
i l dogma1 religioso" i principii e le 
gole, della vita, lenoritte del giusto 
$e!l* tì»slClft,*J, ftl#*»V» 

né, al buóMetiso, eh riv^taiié^ 
Ssìperienxa delift vita, la smelisi 
rìde è una co&ìa, e % finte un'Wtrà: 

e'verità della primi f i si conéedd1 

^peterlo) prendono il carattere di 
gjgc ed spirano nel dominio della 
itrgazìone, laddove gli shijci, le in
frazioni, lo credenze dell* altra, re

Mo nel campo dello JiUertà (Jdmpleta; 
a. In religione e la morale1 Sorto 
Ita loro muiua indiptkdema assi

curate. Chi affatica e non sa soste
Uère tale principio e teoria, per es> 
*fe conseguente e logleof* gli § fVza 
provare: ti ifooerno (werètteo, emre* 
Puniw >""'"""> buono, utile necessa
mie l MMiufefMM ti opmeipate, il 
migliore, itptù neeé$sarlo strOrmmif 
di ordine, di autorità, di moralità, 

E come dalla religiose* & teologia, 
noi crediamo la morale Indipendente 
dai sistemi di filosofia, dalie teorie 
metafisiche. Per giudicarti se uno è 
galantuomo e saggio Cittadino, non è 
mestieri conoscere se sia un'ideologo 
od un positivista, un dogmatico od 
un critico, se afferma la sostanza e 
la realtà delle cose, o solo l'apparenza 
ed il fenomeno, se sia discepolo di 
Platone o di Aristotile, di Cartesio o 
di Locke, di Kant o di Hege.1 f ), 

Contro i nostri avversarli pertanto 
veniamo a concludere che la morale 
essendo indipendente dalla religione, 
il governo non solo non ha, in nome 
della libertà, il diritto di porre l'in
segnamento religioso nelle pubbliche 
scuole, ma non vi è manco obbli
gato come tutore e moderatore su
premo della moralità pubblica, eome 
garante dell' ordine, e dei rapporti * 
de' cittadini tra loro e collo Stato. 

Piuttosto che la religione, noi re
putiamo, abbia il governo un. gravis
simo dovere, di procacciare a che, e 
nei licei e nei ginnasii, e nelle scuole 
elementari venga meglio iraparlila, e 
a norma dell'eia e del sesso, la mo
rale, quale venne da noi Mesa e 
notata. 

In Italia, si pensa troppo ad la
struire, e poco ad educare; e con 
programmi enciclopedici e superiori 
alle forza giovanili; si, che i giovani 
ne restino persino oppressi é soffo
cati  Vi ha una febbre concitala, e 
sta bene, di torre l'analfabetismo di 
mezzo al popolo; ma ben poco o 
nulla si cerca di ridestare, e rinvi
goiire in osso il senso morale e la 
volontà, dimenticando Che I' uomo 
non è un' idea, ma una persona, e 
che avanti di intenderà e di ragio
nare, deve sentire. Si parla mollo 
alla mente e poco al cuore, e si ab
bandona al caso il sentimento. (**) 

Nel periodo di transizione in cui 
ci troviamo, ove la critica filosofica 

t*) Veggasi La Maiale Indepemlente; giornale 
ripo,ta!issttfio elio si al mina a ean^l 

(") Dal scnllmenlo per Ausonio I ramili p 835 

regna sovrana acclamata» Inètta Itìttó 
terribile in cui slaÉo impipali «« 
il passato «frf il pttsslhté, afelio sca
broso passaggio ohe «itrapraamo da 
un mondo vecchio ad t a rpavo di, 
ìàm, dì sentimenti, di interèssi; Jiollt 
spirili vacillano e menti si etmfurbaao, 
moltissime eosetótize impaoftscona; e1 

lo società pubblica 0 pritaw m è 
scosia profondttwiji»iê in 0 iilanift; 
tutti «fiordo; fc$J\»lwM&i 
bea naturale, ( b l t W ^ t m a m . 
e sicuramente e sen%re r l p w o f 
dannrdeWìibèfà. r * 4t f 

Frattanto Mù\ portiamo ' f<a|te ; P " ' 
teaie che» « tolto e «hèi i awéàetà. 
immenso, sunteggio  e giowBfPtto* 

' tm buon sistema di p^bliea«d«|ca i 
' «ipne, ove,5 piji che non di presento 

si i t e . ¥e# l|tnobde» |JjloVbt f 
sentimento del dovere, e con ttfèg' 
glor fort» e l a t t a i a foto* *»* sP ie" 
ghine i principii, te vegolé e ie norma 
della morale indipendente. X. ,* 

GAZZETTIHO 
«ELLA d m  1 MOVIKCIA ; 
C o n s i g l i o I*r»wio«l»i©* Que

st'oggi ebbe fine la sessione ordina* 1 
ria del Cousiglip. Nel prossimo numer* 
aaremo m compendio le prese, dell,» 
berazioni, in tulli i Cinque giorni di 
seduta; riserbandoej dj lenire poh 
speciale discorso delle prinpjpajt* * 

» . * ' 
C r e m o n e s i p r e m i a l i . La 

Gazzella Musicate di Milano non ha 
ancora pronunciato uri suo giudizio 
sul merito «ilfe* e&ittfitìlìzfoni date1 

all' Accademia finale di queSl' anno 
nel R. Conservatorio dMMrlano, e ben 
poche parole disse sul, merito degli 
esecutori: non volendo più oltre tar
dare a rendere s dì pubblica noljzia t 
i nomi degli Alunni Cremonési m' 
della Provincia che hanno ' coinpiuto * 
il" liWeorSó'è gfee si sOftò* djrllintis, > 
diamo il |loro nome e la graduala 
ciassificazune ot^nula. j , 

GWk Preìfffo v< 
N. 2 Bartapi Aurttoìd'AIflati^t^'o^fi) 
. SF^r^i Bfur^di Cr«jBO,fta,(Ì'.9^o,) 
. l_ Corsari 6n?iio, ^i Vid|0ato,(̂ ,mgoìfó.) 
• IS Caporali Glélaoo, di C^salba»,(P. F.) 

Premia Musicale 
» 33 Ripari Pietro, di Cremona, {Violino). 

Gran Menzione 
» 52 Mayer Erojinif, di Cremona, (C»fl/o). 
>68 PioozziGabnete,di Caslellepoe,(P.F.) 

Menzione Speciale 
» H9 Guiodani Odoardo.di Torre Malam

berti, (Composizione), 
Ferrari Elvira, «orbar! Gjilljo, Caporali 

Gaetano, Ripari Pietro hanno terminato 
il corso scolaselo, perciò licenziali 

Li* E s p o s i z i o n e di l»e«4l«" 
m e . Che si puà sperare da un pot 
polo ilqmk chiama vivere nobilmekte1 

chi vive senza far nulla ! Gli infiq* 
gardi sono una stoffa da camorra da 
br'gantaggìo, e brigantaggio e camorra, 
dal più al meno ve ne è per tutta 
quanta è lunga e larga l'Italia. Que
ste parole ed altre non meno vera 
che piene di nobile sdegno abbiamo 
letto non ha guari in un articolo do) 
giornale torinese le Strade (errate, che 



+m*m AiAitetj » « ssauf^.f t i i^i M 
giudicava ^JJWHf%' ' i0 11 più for

midabile « f i r ^ P ^ J i c rte#àtm feo 
[lareechle p | * f i qteilf giorni quando 
ci feeimo f a l l a r la esposizione boi 
vina e c igpf t i eto II Comune ed il 
Comìzio trWeÈMìr tollero celebrare, 
nell'ottimo intento dìindicare all'agri

coltiva una nuova sórgente di ipero. 
Misefd fft il' concórso tanto all' una 
come all' altra esposizione, e se spo 
oialmente in fatto dì cavalli no ve

^ W j m J ì ^ r e t o numero ( solino.* 
lasci) ciò non vuol dire che molti 
mW *Wf J ' ' espositori, perchè ve ne 
furono p«reeii(it che ne presentarono 
oltre la decina. Nelle campagne rima» 
sefo naSeòlfi SWpMldi<ca##tti, cosie

c»è if (labe rioiì sa ancora gitali te
so(" WfflHW e .fliy1' «rognosi abbia 
imio, ., , , , 

l/JEsposizione di quest'unto provò 
tuttavia «a fatio» elte, cioè, dal 1803, 

s f a t t o  Vajgtftirdtvite tWgJtora. 
mento delle razze nostrali. Stupendi 
infafti lucono mm1 ' cavitili di rawa 
incrociata del Oepolì di Sesto, del 
Mnretee 'Pallavicino Giuseppe, dei 
R | i l , del .Lazzari, ed a giusto ra

glpàe ll/^iu^Jia giudicato degni di 
PW#> | sforzi f|ilti nel perfezionare 
l'anlieai noslna raz,za «avallma. Vi e

rai» cavalli di razza indigèna cremo

nese, coi quali si mostravo come si 
possano migliorare lino ad un cerio 
punto tk fW • tens* incrociarle ; e 
belli ftfròbo JròvaVi Ì puledri del Binda, 
bello lo stallone del Vergani, ed altri 
fra i cavalli esposti. 

In complesso vi era del bello e del 
buono, ma non vi era dì certo che 
una decima parto di quanto poteva 
dare* il circondurrò. 

Si osservò ohe gli incrocinmenti 
dei cavalli indigeni colle razze inglesi 
ed annoverasi danno ottimi risultali 
per eleganza, colla normanna per for

me coMslaff è forza. 
Dell'esposizione bovina, meglio non 

discorrerle; essa! Al tanto minore del

l' aspettazione che passò affatto inos

servata, teosi che non venne conferito 
prèmio alcuno, in una delle nostre 
prosarne cicalate agrarie vedremo di 
scovrire alcune delle, cause più evi

denti Sfì,f ijoq dell'apatia, della lentezza 
ed indifferenza al pregresso agricolo 
dei nostri csmpagnuoii. Ecco frattanto 
l'elenco *dei premj conferiti. 

4. Stallone di razza incrociata del 
Mattitele ' Giuseppe Pallavicino. 

2. Cavallo da corsa del suddetto. 
5, Cavallo d$ tiro dei fratelli Laz

zari del due, Miglja. 
4. Gruppo puledri razza incrociala 

il Marchese Pallavicino suddetto. 
5. Gruppo* puledri di Depoli di 

Sesto, razza ineroéiata. 
Menzione onorevole 

Il gruppo cavalli di Rimi fratelli, 
e Binda Doli. Luigi. 

S>Ìgpo»izio.i M u n i c i p a l i . 
Il Comune di Cremona ha pubblicato 
il seguente avviso: 

Gluincoavementi ed i gravi pericoli, a 
cui può dar luogo la espostone sui bal
coni e sui davanzali dalle aiiesUe delle 
oa.se di vasi (It Bori, ed «Uro di simile, 
impongono alla GiunU Municipale 1 ob
bligo, dopo parecchie ripetute speciali 
diffide, fatte pieeedeie a propriety 'd 
inquilini, di rn,hiainire all' attenzione mi 
osseivanZi, diselli "« ha merlar», la 
speciale deposizione dell articolo $% della 
Ugge 20 Mauo 1883 di Pubblio* »mu
u'i/a la qinle cosi M esprime 

« !Son possono tenersi sulle llnesir0. 
t bulooni, ne in luoghi d' pubblio pas

* saggio, animali o cose TX ^0fjó L 
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rà1" <*f',«JJM*«tì»» "t« assoluto diito 
Uutwrft J o f ttiwla ha dato ordine a Joì 
Agent! di tffntftreiir»; dopo che sarà scio 
»» la»o, non aT»$tlor»e di tre gioii, 
dalla pubblmzione del presente Mamfe< 
ogni e i90 ili ronlravvcnzmno, per la 
ROHre procedura, i lerminf doli'ariiedio 
112, dell'anzi citata' Legga (di PubbliU 
Su arem. P 

CifiUona dai Palazzo df Città, li 1 
Settembre 1808 j 

Per la Giunta Municipale 
TAfOLOTTf, / r di Sindaco. 

Grasselli, Stffr. Cen 

«'«■ptfpfy A gr a r i© * d i €a\ 
«ftlnutf g i # r e . La segregazione da' 
Circondario di Casalmaggiore di|molt 
comuni 'mantovani ora ritornati iti 
grembo alla loro pio lincia portò secìi 
lo scioglimento dal Comìzio Agrarie 
che uvea sede io quella città. Set* 
liamo che furono date le opporlun 
disposinola per l« sua ricostituzione 
che desideriamo pronta e tale eli* 
risponda ai comuni desiderj. 

IPftrrovle li* p r o v i n c i a , il 
Consiglio Comunale «fi Mantova nella 
s ia seduta dui 3f Agosir, dopo la 
lettura di una Relazione della Comi 
missione nominala coli' incarico di 
fare gli studi opportuni sulle migliori 
linee ferroviarie oude congiungeiff 
Mantova colle ferrovie dell'Alta Italia) 
e dell' Iialia Ceutrale, e di proporrei 
quale concorso sarebbe da prestare/ 
per parie del Municipio slesso alla] 
effettuazioni) delle linee che venisvertj 
giudicate migioii, ti Consiglio dell, 
be. ava : 

t 
1. Di concorrere nell' avviso della 

Commissione sulla necessita che abbia 
ad (limare «olla nuissmv» «ullecilutliiiji A 
il tronco ferroviario Jw §• Atitoinu ^ 
Mamova per la Dica dei Mulini e la 
linea da Mantova per Borgoforte, 
Su/zara, Carpi a Modena, non che 
la linea da Mantova a Cremoi a per 
Castellucchio, Bozzolo e Piattona. 

2. Di incaricare In Giunta di offi
ciare il Consiglio Provinciale, ad in
tavolare sollecito trattati ve colle Pro
vincie di Veiona e di Modena, nonché 
colle altre cui può interessare, eoi 
Governo e colle Socielà industriali 
che si presentassero, perchè si possa 
dar mano colla massima sollecitudine 
alla effuMuaziooe della linea S. An
tonio, Mantova, Modena, siccome la 
più importante e la più ingente per 
la cillà, per la Provinciali pel com
mercio dello Sialo e per quello inter
nazionale; e ad intavolare analoghe 
trattative coi rispettivi interessali per
chè o subito tlopo o couteuiporaiiea
ivu'ule alta esecuzione rifila linea di 
Modena si possa dar mano anche a 
quella Mantova Cremona, siccome la 
seconda in ordine di importanza e di 
urgenza per la nostra cillà e Pro
vincia. 

3. Di rimandare ad «lira oeoasone 
la discussione sul concoiso nella >>|tesa 
da prestar.*! eventualmente dal Muni
cipio, finché si siano letificato alcune 
altre condizioni necessarie per poter 
stabilire talee concorso, le quali nono 
indicate nel rapporto della Commis
sioni'. 

A r r o s s o . Alcuni numeri addie
tro dinumo la notizia dell'ai resto 
latto dm Carabinieri della storione I|I 
Casulbuiiaiio di Maiuardi Giuseppe 
sorpreso eon altri suoi compagni sulla 
strada della GialFi$,'i|iuia, ove erano 
soliti aggredire i [lassiî gfri ; ed ora 
siamo lieti di ninnili/lare che in se
guilo alle iiiveMijjn/ioni minuto ed 
iiileliigeiiti titilli beiti mei ila arnia ven
nero aireitali «lui Citrnbuiieii di Lui
gtiano, di Cfltalbutidiio e ili boresiiia, 
i suoi complici. Casotti Silurilo, Pia
c«uji(ii Mamio e Defend! Giuseppe di 
Ossolaro. 

I l C o l l o c o Wor«« . Il Riorno 
4 eorr. le Alunne e» que»1* distinto 
Collegio chiudevano fanno steolMttico 
<Son un esperimento in cui diedero 
prove non dubbie della bontà A m ■ 
segnavento che loro venne impttriitft , 
da quelle Egregie tstitutrlci #t» Itìno 
le sorelle Borsa. Aiiintrntori indefessi 
della buona isluuione da qualunque 
parie essa venga, noir possiamo cito 
tributar loro ì nosltji pia sentiti eloni, 
E con noi, converranno pure tutte le 
Egregie Signore presenti alla scolastica 
solennità. 

Religióne, tingila rrnftatto e Fran
cese, Geografia e Storia, Matematica 
e disegno, eorrtponlrneht't in prosa e 
poesia, Musica al piano ecco le ma' 
teriè su cui quelle graziose giovi
nette alunne ci offersero buon saggio. 

L'Ispettore Scolàstico Signor ,Cav. 
Cappa che assisteva, non potò a meno 
che manifestare la sua piena soddi
sfazione con belle e nobili parole, 
debole specchio di quanto provava il 
suo cuore, vedendo come la istruzióne 
ed educazione era ben distribuita 
dalle brave direttrici, ben accolta e 
acèelta alle giovani scolare. Prima dì 
porre termine a questo saggio I* egr. 
giovinetto Signora Elvira f rezzi, lotta 
commossi!, leggeva un gentile ed af
fettuoso addio allo Direttrici e alle 
compagne. In esso enumerando i van
taggi eh' offa trasse daH'insegnamento, 
ia bontà ed amorevole/za con cui mai 
sempre si prestaiono le Signore Bona, 
i savii precetti, gli amorosi consigli 
avuti dai diligenti professori porgeva 
a tulli le sue grazie; consigliava le 
compagne ad attenersi sempre alle 
nonne che daile saggie maestre ver
ranno loro additate, e faceva Voli per
chè tutte rispondano alle speranze dei 
parenti e possano esserp anch'esse un 
giorno l'onore della Patria, la com
piacenza delle Istitulrìci, la consola
zione delle loro care famìglie. Tato 
«.« »„OSo commiato fu accollo dagli ap
plaudi UHI* ii»*»,w w ».™l,<» ...J.....,,,,n 

Continuino le Sorelle Borsa nell'in
(rapiesa via, e ad ess• non mancherà 
mai l'encomio di coloro che guardano 
con compiacenza queste prove educa
tive come il germe di un futuro be
nessere. C. S. 

B<Vsle «li M a n t o v a . Leggiamo 
nella Ga/zella di quella Città: 

Sappiamo che essendo stali in*itoli 
dal Sindaco di Mantova ad interve
nire alile fesle per la ricostituzione 
della Provincia i Signori Prefetti e 
Sindaci di Cremona, di Brescia e di 
Vero ia, tutti con lettere assai cortesi 
e piene di espressioni affettuose « lu
singhiere risposero all' iuvito, 1 Si ' 
gnori Prefetti manifestar.)»*, il lóro 
rincrescimento di non poter intervia 
niee per occupazioni d' Ufficio e se
gnalamento perchè in questo slesso 
tempo aveva lubgo l'apertura dei ri
spettivi Coitigli Piovineialt. Anche ti 
signur f. f di Sindaco di Cremona si 
di' hinrò dolentissimo di non poter 
intervenire persoiirlmentcesprimendo a 
nome della cittadinanza cremonese i, 
sentimenti de) piq cordiale affato, per 
Mantova. I Munj«ipìi di Breccia e di 
Verona poi inviavano qui loio Uap
pre*fittami in questa circostanza, e 
cioè il primo l'onore»ole avvocato 
Giana, il secondo l'onorevole As* 
sessore Cai". Turelfa, e quivi pren
dendo parte alle nostre feste eb
bero a manifestare la loro più 
viva soddisfazione e compiacenza a 
nome delle città da essi rappresen
tale. 

T o n t r o «foli.» CoiieoriIiHu 
Lunedì H corrente avrà luogo nel 
Teatro della Concordia un gran coq? 
certo vocale e istrumenlale C|JB darà 
la giovanetto Sig. Efvira Ferrurt. Nella 
corrente settimana verrà pubblicalo 
il programma del trattenimento. 

CONSIGLIO COMMIE DI CRliéM 

dei giorno $$ Agosto 1|8S. 
Interinati \ Sigoéri Consigliti fio

tattnslt; T*voL<wfi f, f. di Sfitta» Pa***, 
* HuGWKRt  RÀVW M * B*S»(W  GliUMt
MNI  NIEOMI  Dn*mBo  Vftttttui Pns
mo  tmm  i'onno  PMQUISOM MOM
TKvmm  PmiNi  r̂juoiYAiu  Firn 
Rwom  WIKA Boizrai • Goaa*  PIN«I 
C«VAON«W  Binou . %iacfr  toBlciii * 
PIA?Z*  Assumi  Barn»  C*M.ONI C*w.o 
* CAHIONI C».stR«  DAMTMO  BOIVAW 
PUMIAHI  e qmudi in N di 31 

Assenti TIMI pi • RI*A*A  CADOUNI 
An«oDi,Eaii5M^!BWf8n.lo VAecf)gy,t lug C*
MILLO 

llinnnciatitj TnucntMAUTimi! CHOTTI 
Essanvlt* &o#ttu»ti* legalmaBi* t'adu 

naiiM, il Presidente dichiara aperta la 
seduta 

t. Oggetto. 
cof»wi«»*iw<s di m Mwwm #1 Ifi

msiero dvllt Pinan%e ia data del 'JO s. 
m, con cui si ia a ca»a«ctire eH* il Co
mune di Cremona atra 'da pà§ah, in 
corresptttm d*W mrenio di meo>$ime, 
a proprio beutpio, dalli lows governa
Uve dì (tusto ivinumo, nd biennio 1*>W
to, i annuo ca%»m di (ir* £SKM$0. 
L'Assevera ligttor PnJIa, cernie re

latóre della GioOla Mumop.ile, riassoma 
lutto quanto tu dello e dmuusso nel!» 
stuaurdinanai convocaiione consigliare del 
28 gmgiìo p. p atr uopoi d» weijMsre in 
ftvidanza le i\m$ft datei minanti la do
manda al Minis loro dalle Finanze di ri
duzione de canone daziario, or» in corso 
di lire B8I900, s lire 300,000, e con
fessa otte nulla sarebbe nel frattempo 
intervenuto » mutare o modificare late 
condizione di cose nella gestione dtóu
na, e eh» anzi le risultanze degli ultimi 
due mesj accuserebbero una perdita d'in
cassi, in confi onto al precedente eser
cizio, maggiora di quella, che erasi pre _ 
suirta. 

Ciò nondimeno, egli soggiunge, la 
Giunti amministidtiva, d'aecurdo colla 
Commissione di vigilanza alla particolare 
azienda de! dazio consumo muralo, non 
esita a consigliare l'accettazione dei nuovo 
biennale contratto di riscossione fJeH« 
tassa govei native di duio consunto, Verso 
la cnmsponstoue d.ll' annuo canone di 
lire 320,000 allo Sialo, come vuoto il 
*»!>•• mru ìli, asterò delle Finanze, e eiò> 
per le seguenti specialissimo considera^ 
«leni: 

1. Per gli imbarazzi, e forse anche per 
sagnfltii pecuniari) in pura perdita, a 
cui si esporrebbe il Comune, allora quando 
si abbandonasse Taziendi dei thzii alle 
sorti di un ppalto, col mezzo di pub., 
bbci esperimenti if jsla; 

2. Per awrsi positiva assicurazione dal 
Ministero della guerra che, in brieve, si 
aumenterà la guarnigione tuiii'are. e còsi 
andià al ressire una d'Me cagioni dei ds
oresciuti iivtioili daziari. 

3. Pur essere «i iingt meglio lends tj 
la lusinga the. nel p. v anno, coli'ema
narsi di preti sposta nuova Legue Como
naie, verrà restituito alia Citta di Cre
mona il Comune dei Coi pt Sanii, e per 
tal modo non solo si rimuoverà P osta
colo maggiore a far prosneraie la gestione 
dei dazii» ma ben anco sa ries/nrà più ef
flcftt«mento, ,se iion a togliere del tutto 
certo ad ibfrenare In gran pài te il con
trabbando.' * 

Conseguentemente 11 relatore della 
Giunta Municipale propone al Consiglio 
Comunale di adottare la seguente for
mula di deliberazione: 

— Il Consiglio debberà di accettare 
la proposta governativa, dia fissa il ca
none daziario pel Incorno 186970, per 
la lima di Cremona, nella spanna di 
annue fire 380 0QQ, ed auioiizza, fa Giunta 
Muniupile a f.ir luogo al relative con
tratto in base alle condizioni, stabilite 
nel Regohinent i 21 novembre 1806; ed 
allo istruzioni, dmmi.ua col Ministeriale 
dtertiti) IO siieudtiiu ditembre, mante
i)uta pelò ferma Patinate lauild, antho 
per quanto i aggiunge d 13 p. Q|0 del 
vaici e dei penali daziati. — 

!l C»ns Piazza avverta alla nefessità 
di dover inserire, secóndo II prescritto 
da altro degli articoli della vigente legga 
Cumunale, un inciso nella formula di de
liberatone, che accenni alfa riforma a 
modificazione dell' antecedente deliberato 
del Consiglio Comunale. 

Il Cons Porro propone un* aggiunta 
allo schema di deliberazione, nel senso 
di risei vai e al Comune di Cremona il 
diritto di chieiiert) al Ministero delle fi
nanze quel miglior Slattamento, o mag
gioti faulitazium, che fosse per accordare 
ad alln Comuni, il die suggerisce, tanta 
peicliè giudica eccessivo il canone da
ziario nella misma di annue lue 32UQQQ; 
quanto per aveie bene presenti i filli, 
occorsi all'epoca, in qui si stipularono, 
le convenzioni coi Comuni, per la riscos
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sione delle tasse governative di daxto 
consumo nel biennio i8fl<M»,s » * * f 

Il Cans Polla rtlìNtofle Wr«»|«flt|̂ »a0t8 
che non isfnggl sU'atteuiione della Giunta 
Mtinitipaltì la rfewW A» prajmsla, es
sendosi da essa Junjaownte ventilila la 
opportunità o inetto 81 tefrótlutH, èehls
rando che se ne «Jfftantfnnjr It pèeÈfeio, 
per la somma df|ftl* otta di, avere i !datl 
ed i eriteni, di, servire di genia nelle 
stillili™ la pania "di rapporti e di per

I
ftth uguglianMrtii condizione coi Commi!) 
ai qu ili fossero per acconsentirsi migliori 
putì Ove però, egli dice, sapesse porgere 
il Cons POMO sicute direttive in tale 
mitorìa, in allora se ne potrebbe toner 
colilo. 

Il Cons Porro replica che ciò fermerà cg
gello di esame, distussione e delibeta
ziona, aliar» the occorrete il caso, a cui 
oblio ad alludete, e che per ora importa 
jno/nsimo di non precludersi P adito a 
eludere ed ottenere oh trattamento di 
giustizia distributiva 

il Presidente invila il Consigliere forre 
a presentare io iscritto il suo emoni»» 
menlo, onde sottoporle a votazione, in 
precedenza atta propesta della Giunta 
Municipale. 

Il Cons Porro fa iwnfftire che, «e si 
sperimenta prima, la sua aggiunta di e
mendarnento; andrebbe a mancare d' ti
gni etimo, nell'ipotesi venisse deppoi 
respinta la proposta della tìiuflja, Muni
cipale, mentre, in seguito alia ammissione 
della medesima, potrebbe tornare efficace 
adottandosi, 

ti Cons Piazza é d'avviso elie l'emen
damento dèi Cons. Porro, etfftw propo
sta modificante quella della Giunta Mu
nicipale, deve essere io precedenza votala 

Il Coos. ftavèlli si associa al preopi
nante, considerando l'emendamento Poiro 
una vera proposta sospensiva degli effetti 
di quella della Giunta Municipale. 

Il Cons. Vaeehelli nota l'improbabilità 
dell' accensione, da parte del Mimsjero 
delle Finanze, della risei va, elle vorrebee 
introdurlo it Cons Porro, h quale se
condo lui, sarebbe giustificabile allora 
che si riferisse, non a casi selezionali, 
per singolari circostanze, ma alla mag
gior parie dei Comuni del Regno Con
viene del resto coi Consiglieri Piazza e 
Itavelli, snlla precedenza di votazione, a 
cui assoggettare l'aggiunta di emenda
mento dello stesso Consigliere Porn». 

Il Presidente esperiutonta, per alzata 
e seduta, l'etn ndamenttì del Coos. Porro 
concepito io questi termini: 

= Salvo però sempre nel Comune 
di Cremona il dumo di ottenere ptopor
zionali ulteriori riduzioni nel canone sta
bilito, volta che dal B. Eiario si veri
ficassero maggiormente favoriti altri Co
muni, in pari circostanze di quello di 
Cremona, zz 

Numero dei votanti presenti 32. 
Per il si S, per il no 27, e quindi non 

viene ammesso. 
La Presidenza, dopo avere completata 

la proposta della Giunta Municipale, nel 
modo suggerito dal Consigliere Piazza, 
e secondo te prescrizioni della circolare 
del Ministero delle Finanze del 18 mag
gio e a. al N 2&73I488, legge al Con
siglio Comunale come segue: 

= Il Consiglio Comunale di Cre
mona, riunito in adunanza straordinaria 
questo giorno di Domenica 23 corrente 
mese di agosto, dopo aver avuto oomu
niuzione del telegramma del Ministero 
delle Finanze, in data 20 d m., i esti
vamente alla gestione dei dazi governa
tivi di consumo nel futuro biennio 186070, 
verso corresponsione allo Slato dell' an
nuo canone di lire 320000. 

Delibera 
in modificazione di quinto ebbe a deter
minare, nella straordinaria seduta del *> 
giugno p. p, d< accettare, senza veiuna 
restrizione la proposta, come sopra, dal 
Ministero delie Finanze, e di assumere 
quindi per proprio conto la riscossione 
dei dazi disilo §tato nel suddetto pafitHio 
di totapo, *dlelfc# l'annuo nkresRpuivo ?di 
lire trecentovtìnti mille, diconsi* 320UOO, 
da soddisfarsi in dodici rate mensili, sca
denti il 23 d| cadaun mese, autorizzando 
perciò la Giunta Municipale a stipulare 
relativo formale contratto, sotte le con
dizioni! stabilite dal Regolamento 5$ No
vembre 180$ $* 3Wfi f dallo istruzioni 
disciplinari, sancite con ministeriale De
treip del 10 succeduto Dicembre, man
tenuta però ferma l'attuale Tariffa, sn
elle per quanto raggiunga il 10 per cento 
del valore dai generi i4WHll, <e nel caso 
di debito di una somma, equivalente o 
maggiore di due rate mensili, dipenden
temente tanto dal nuovo contrailo, quanto 
da quello ora in .carso, sullo pena detta 
cadutila della riscossione, da effettuarsi 
semplicemente per Decreto del Mmisieio 
delle Finanze, senza obbligo della costi
tuzione in mora, e senza intervento al
cuno dell' automa giudiziaria, la quale 
5Mr* s«la«ienia conoscere nella mateiia 

egli indentai, che d Comune dovesse 

i i i inn unni inumili umili nil 

cetriapnndere al Governo, per aver que
sto devino procedere W liffctlfifra, * i 

Cesseli! pure V assumi r » t S l p | dj; > 
tlazh goveinativi, quatti^waliitDieti
mo, disputino»! legislative avessero a 
vày^tfif fajjffavpi fi sisufiat» d'impose 
ttoijfo jlÌÌ#iitof»' vigenti, kùi lo % tfceor
rer* dll gìei#* d|r,ittoazè|e di t$ita~ 
ridoni ^ \ % , i \ % 

La presente deliberazione"* ^vrà Tnrza 
di contratto, qutndu jUVstratfb autentico 
del valbale itWgitor Pi efeftt della Pro* 
vin.'ia abbia apposta la sea ^ecrttowone 
m nome del Governo, ed il Ministero 
abbia pronunziato fa flit Anale approva
zioiio. pieserilta dille vigenti noime di 
contabilità get ernie :* 

SI sottopone a votazione per alzata e 
se itola 

Numero dei Consiglieri pieganti 32 
Si U inno pet 1" tfermativa voti fi §17 

per la nfgnliva 3 
11 Pi estoltala dichiari» approvata la 

premessa ferratila di deliberato. 

Ctassn «Il R i s p a r m i o . Movi

mento verificatosi nei Libretti, nei 
Depositi e net Rimborsi presso la 
Cassa di Risparmio in Cremona du

rante il mese d'Agosto 1808. 
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l l i i i u i i m c A d r i a t i c a «il Si» 
c ia r l a . Leggesi nel Teigesleo, di 
Ti leste del 27 agosto p. p. 

Jen a sera ia Direzione della Riu
nione adiialica di sicurtà convocò a 
a Congresso generale i suoi azionisti 
per in presenta/ione del bilancio del 
XXIX eseicizio, cioè del 1867. 

1! risultalo di (aie bilancio è abba
stanza sotld,sfacente essendone deri
valo un dividendo di f. 20 per ogni 
azione. Forse gli azionisti lro\eranno 
non corrispondente tale tenue divi
dendo all' iiigeiizn delle somme assi
curate, ammontanti a 633 milioni di 
lìorini, e dei premii intronali, ascen
denti a fiorini 4,300,O0(J ; ma noi 
come pubblicisti, con idei alo che gli 
nzionisti \ esigono, d ottenere pel loro 
cagliale d'esborso qu<ii>i f. 7 0 0, che 
il fondo delle riserve venne rliifoualo 
con nn nuovo ragguardevole versa
mento, e che tale accrescimento delle 
riserve aumenta le garanzie della so
lidaiielà della Compagnia, noi (dob
biamo convenire che per gii assicu
rali, sieno dessi o poss'mVjili, o com
merciami, o fabbricatori, il risultalo 
del predetto bilencto è abbastanza 
confortante. 

La Riunione indennizzo ai suoi as
sicurali nel 1807 f. 2,814,107, e nei 
29 anni di sua esisieji/a la rilevante 
somma di f. 4b,o89,816. 

Quando anche I' utilità delle assi
curazioni in generale per ogni elasse 
sociale, particolarmente per la com
merciale ed industriale, non fosse come 
lo è abbastanza ed universalmente ri
conosciuta, basterebbe per convincer
sene riflettere qualche istante sopra 
le suaccennate cifre, la chiara logica 
delle quali (esse l'apologia delle assi
curazioni assai meglio di quanto po
trebbe una nostra dissci fazione. 

Nel suddetto Congresso fu nominalo 
a revisore sostituito il big. doti. Emilio 
Morpurgo. 

Conchiudiamo questo breve cenno 
augurando ognor crescente prosperila 
a questo stabilimento cittadino. 

HOTIZIE POLITICHE 
I t a l i a 

Sulle dimissioni del Cadorna la Gaz
zella di Tvnno da i seguenti ragguagli: 

» Riceviamo da buona fonte qualche 

** p a r t a i W intorno alfe dltaUsfònf date 
4stt «NT«HWWtó «««stare Cadorna, 

fiNtìe dfalHsìWt, fatiB presentire al 
defilé "1ftnfbrt*a ftìfdnl momento In cui 

' il niìnisirti dell'interno potè esser» Iafor» 
«sto tMPfccordo iflttMMHtttaHfl I mm 
bride» fefo panilo «r f f l tP # # » ! * 
Diaay, ferine — uimo to,aè4rf*hw|t ~é 
offerie difpo il voto della Carnei a sulle 
regia remieresstoa. * '■ 

la vive Istanze def presidente del Con* 
s'glio neh valsero ad indurre il Caéwais 
a ritirarle» ma fecero si che jeg" wnwnr 
(issa ad attender» il ritorno di g M a 
Firenze, ^he. rome fu si ricorderà, doveva 
aver luogo agli ultimi del decorse agosto 

Lrt glia de! generale Slenabrea a Nizza 
e Torino, i ritardi «he metto, la Fratria 
a dare una decisiva risposta intorno 'allo 
sgombro deglt Siati poniìflri, a«endo fatto 
rimettere la partenza del He» ilffenatora 
Cadorna, dopo l'ultimo Consiglio tifi .mi
nistri, M dichiarato esplicitamenle Ine lo 
stato di ffta saluto non gli perraetiert a 
verno paltò di conservare piti oltre il 
portafogli, anche in via prenderla, 

CU 4 cosi dia le nuore istanza'de! 
conte SJanabrea essendo riuscito tofrÉ
tnose, si sono inviale al 'Ito le 8>missl»l>i 
del Cadorna e si'é affidato in via prov
visori i il portafogli dtlf ìiiterrio al eonte 
Cantelli. 

Il conte Borromeo restart o partirà se
condo su chi cadrà la scelta del succes
sore dell'onore». Cadorna, scelta che per 
ora ooij e falla e che metto m gran moto 
i conservantisti puri, ciie pretiqtfomj debba 
cadere sovr'uno dei loro 

Il Corriere Italiano poi, fenda a pro
vare che il ritiro del Cadorna non fu mo
tivato dalia sua riptognanla'ad accettare 
il progeito di legge Bargoni sulPapmini
strazione comunale e provinciale — pro
geito che com'è nolo, contrasta in molti 
punti con quello «nfecedeoteroento pre
sentato dal ministro — ma a cui aderi
scono il presidente del Consiglio e qual
che altro ministro 

Il Corriere persisto a sostenere che 
Punico motivo della dimissione .lei Ca
dorna è la mal ferma salute, e il bisogno 
di rlpos*© 

Ci creda chi vuole. 
— Siamo io grado di affermare, scrive 

le Nasieneche non ha alcun fondamento la 
notizia che il Ministero intenda chiudere 
la sessione legislativa. 

Il Ministero, per organo 4el Precidente 
del CoMtsfio e del Ministro deffe finanze, 
fece le piti esplicite dichiarazioni in pro
posito al Parlamento, e promise che la 
sessione snrebbe stata semplicemente 
prorogala, In questo divisamente è riso
luto a persìstere 

Mettiamo poi in f?nardia i lettori con
tro le voci che si fanno circolare ri&petto 
ai nomi dei successori del senator Ca
dorna Nnlla è slato deliberato e propo
sto in pioposito: fu soltanto offerto I'I'B
tsnm al senator Cantelli, il quale, rome, 
ablnatn detto, lo accetto per aderire ai 
desideiu di S M. e dei suoi colleglli. 

— Scrive la Gazz del Popolo di Firenze: 
Strane voci si diffondono per lo ap

proNSimarsi dell' anniversario delle gior
nate del 22 settembre a Torino Taluni 
affermano che per quel giorno una vera 
levata di scudi qualche strano grido 4 
qu delie più strana bandiera, ftoi crediamo 
en.tgBtaii!,Mine queste voci, e per notizie 
abb istanza Sicure che ci pervengono sem
bra che la dunosi!azione si restringerà 
alla solita passeggiala al Camposanto con 
le solite bandiere e i soliti discorsi, 

E s t e r » 
fangi — Leggesi nella Frante; 
L'Imperatrice di Russia, col SO del 

coriente «i ret'herà sulla rive del lagp 
di Como prendendo la vî  di Monaco e1" 
del Bienoero. 

I gundùcbi Sergio e Paolo, non Ole 
la granduchessa Matta raggiungeranno la 
toro augusta madre in quegli ameni paraggi, 

Scrivono da Kissmgen, 4 settembre 
alla libertà: 

Consta da buona fonte che l'imperatore 
Alessandro di Russia non è ancot» ritìn
ti aio ne suoi domimi pei thè ha sommo 
dcsideiio d incuntraasi cuti Napoleone 
III Lo czar è sempre assai ben deposto 
riguaido alla Fi ancia 

— La France dice che tutte le voei,al
larmanti sparse ieri alla Borsa sono prive* 
di fondamenio. 

La slessa France, sotto il titolo SHre 
trattati, publica un articolo tp cui dice 
che i ti attuti di l'augi, di Zurigo e di 
Prigi chiusero per la Francia le que
stioni oi lent ile, italiana e gei manica La 
Francia accetta lealmente la situazione 
cieata da questi trattali, quindi se nes
suno viola le stipulazioni intemazionali, 
non soltanto non esiste alcuna passibilità 
di gueria, ma non v'a alcuna questione 
impegnala La guerra risulterebbe soltanto 
se la Russia minacciasse nuovamente in 

"
,l
""

ri1J ' ' ' """ "' ■" ' " i » i ' i n «illinium, 

tegrltà della f urchlaj se l'Austri» volesse 
riconquistare il predominio la malia; se 
l'Italia fulMft i»end« Rem A.**M 
Prussia I t w w mjm* P stài M 
Sud Fine a tanto ttn^mm lascerà una 
nuova siiuaziftoff pwwsili da letternà 
die noe WirftorfirprWwmW li p« e si 
deve cotiiidefya fa lc i t i* 8»% pcji «be 
iipui» suite convengasi diptoifiattiib!,, 

Mk (ftttmpvttfame to#wn| 4 |ég«* » 
li signor generato PfanwìtL, «Ito In fa» . 

tranreso ut» viaggio di piaeera In wt* ' 
toenia, era nel giorni scoisi tff 'pàèSàfflO * ' 
par Berlino, attesi1 ppiciaie Italiani) l i 
ricevuto fa piò lusinghieri aeeog1ien*z| , 
dal generale de Boon e 4a! principii 4i» 
Wùriemberf, cemendania m mm il «ofl» 
d'ai mata della Guardia 

In occasiono di una grande riritt», il 
geneiale Pianelf ha ««ala T onore é #$* 
sere presentato a S, U, «I re OtttlWiWffl 
die lo invilo dipoi alla .propria «avola. 

— Da Pieirdbarg» si s»e»tllsee'J»»oo* 
tizia che'la 'flussta .« in invialo a Parigi 
e» a Ritornello Mi» spoeto m mifM. 

.«• lVKì$Wtm4, 'te *n lartltelÉi flrn^W 
Vttu, die» éb@ k |Wce "*«ssldar»ttj smen
tisce eitofgMantente tolto «to '««jet »lÉa« 
manti sparse circa i passibili e%6n(lìl||» * 
nei Belgio é adf agittltoni tmifato&m 
In Italif. mtmk fa elle Bwlej,'nj| u, 
suo recen|e passailto ,• Parigi, 4»ssè« # , » ,t* 
sere inuoìsmettte conrinto etto 1* ,$mk'"' 
generale non fi minacciala né compro • 
messa sopra alcun punte. VMmtàtrét^»» » 
etode dieeatft» che ii in pai* *dtì loti» 

z»ia, tt^o disse che la para verità àli|r
clie per vanii vojin dmhwrfi che nuija 
deva impedire in trancia lo svilupperei 
lavoro e degli affari 

New y»tk 10  Assicurasi cb» kàret , 
ha smenlito la «ose che egli abbi* offerto 
di vendere agli Stali Uniti atta pifte del 
tei ritorio messicano. 

OLTIME NOTIZIE 
— H ministro Cantelli ba assunto og0, 

10, Vinterim del ministero dell'interno. 
L'un Cadorna, che stette a letto parecchi 
giorni, guanto della sua indisposizione, si 
è recato alle ore & pom. al ministero per 
conferire eoi suo successore. 

S M. il Ite è atteso qui sabato sera, 
per presiedere il Consiglio de*ministri, 
convocato pel martino di domenica pros
sima. 

— Oggi, 10, si ò radunato I» Gottjttis
sione parlamentare $ inchiesta pei eorsQ 
forzoso In seguilo delie demersioni dato 
dall' onorevole Cordova, tuttora «alalo*, * 
dalle tondoni di presidente e di relatore, % 
la Commissione ha nominalo a presidente 
l'oncrevole Ressi ed a relatore Poe, Lam
periteo. 

— K*t Carniere Italiano si legge: 
Se le nostre informazioni sono esaite, 

In questi ulumi giorni le retoziopi. fra il 
nostro governo e quello di Parigi si sa
rebbero alquanto tosa, a cagione delle 
Irattativo sulla questione romana. 

Questa notizia ricaviamo da una teller» ^ 
di Parigi, in cui si dice che certe ,c°tmi , 

tfiicazioni della Corrèspondame ìmiihrie, e 
organo défìntoto Menabfea, batfiiiiiMìlo 
assai il signor Moustier. 

B o r s a <IE M i l a n o 
( 11 Settembre) 

Rendila italiana 80 70  56 73. 

Stato Civile 
del Mese di Agosto 1868. 

Sun 9»  Mììmmi is  MoM m 
Ali t t r i inouJ tV. *¥« 

I. CtKitltm (iitivamii, 25, Pori Mun'i'ip, con 
Mwselienl Orsula, Vi, e\\\\e, tremane. 

4 Ojleiilli ilessaiidrit.S» frof di dmettno, edn 
Lucivi Eruii'tii'Hildn, S'2, Ciule, idem. 

14 Itimi Bfiitdcllo, 1» l.avaiulnjii, ran 
l.iiiiilj.iiiiflli M„ilil 60, iiirv.ili l'ilantis. idem. 

SB Gjmbaielli Odoardo, 53, Fdlfutiame, ?on 
Berl.ml Ma.lildlin,!, 26, Duiueslif», it!e#. 

SS Delura Domenici), 58,Lt'n»lt>re di Libri, eon 
Grechi MwI», 24, Sarta, idelB. 

50 Fuochi Enne», 54, Confettiiriere, coi» 
Pi>lmi)}lli Znuiirn, 5'i, Civile, |dei|i 

31 Petleoatti Cesare, 37, Dull m Legge, cui) 
Cirasi Carlultii. 24, Civile, idem. 



CORRIERE CREMONESE 
•ita 

N. 11580.5708 Sci. L ' 

IL COMUNE DI CREMONA 

avviso d'Asta 
Essendo 'Stillalo deserto il primo esperiménto 

di pubblica asta per aggiudicazione, al miglior 
oftercnle. <tuU':tppaUo del cumulativo servirlo 
della generale puliiia urWns,dell'adacquamento 
nello Magioni di primavera e d'ostale dei Corso e 
Passeggi inlerm, e della gunimiiiislru^iniie 
degli oiireni ed arnesi tulli, occorrenti ad 
mnutasgàre le nevi nella vie, piatte, e vietili 
della Città, si f^rù luogo ud un secondo ed 
ultimo esperimenlo rì'liieantu, in questa sedo 
degli Cfficj Municipali il giorno di Subbillo 
IB cor'f. mese itile aie 'due del pomeriggio, 
colle modulila, e verso le condiiioni e pro
scrizioni, «he' stigliano : 

I. Ln gara Ir» gli aspiranti verrà promossa, 
mediatile schedo segrete," o second» del di
sposto dalla secondo parlo dell'art 78 del Re
golamento, approvalo con Regio Decreto del 
13 Dicembre 1.H8S al N. toux. , 

a. Ulusoii» uHcrctilo.dovrà consegnare. 't(!i;t 
Sfjjretet',ia;,Generale del Municipio, noil più 
lardi del giorno IO Settembri), e prima ilei 
uietìddltiU; suaschedo. d'ohlazitmo; In'qulili; 
sarà da :sl(iiiilersihi caria da bollii da lire 
unu, vi} accompagnala dulia ìtloslusiuiie «sai, 
tortale idell" e'jfeUustK presenile deposito. 

5,'Eijo.ilep'o.silo avrò da. corrispondere al 
deciìiio'del prcùò di perlsJn, sul quale si a
prirà la jjslbblltsu ast.i, e dovrà rlsuelfersi al
l' Esattore Comunale Signor Bottali Ambrogio. 
Verranno àéqellsli, per coslimirlo, anche Ti
toli dei 'Debito Pubblico dello Stalo, ed  altri 
effetti «egoiiauili'alfe.Borsa, ed al corso ve
rinculasi nel giorni», precederne al prefisso per 
il nuovo altq.d'it£Vi.. 

.4. .|l.,;p,r^^ó, dis lpna , da, servire di base ai 
concorrènti,, per fu secreti: «(ferie in (limitili
«ione, è1 determinalo in Lire diecimila quat
trocènto diéclscllo e Centesimi sellantasel, 
(L. 10417 78), quale ciirrespettivo annuo, per 
ì Irò rami ili pubblio» servigio, da assumere 
come sopra, olire il profili», ricavabile dalle 
spostature ed altro, coiiluniplali in contrailo. 

S. 1/aggiudicazione verrà falla in via defi
nitiva, qualunque Sia il numero delle schedo 
segrete, che saranno siale presentate. .Quando 
si avessero due o più offerii! usuati, in allora, 
dato rito non se ne ricevano i.llri! di mi 
gllorl, si procederà soY.uga gara Ira.gli obla
tori. Quando'ad essi: ói6 non pi scota,, si ricor
rerà alla sorte, per risolvere l'aggiudicazione. 

A. Si potrà adire all' incallii), anche per 
procura', seuipruchò sia slesa nelle rigoroso 
forme di Legge, 

7. Seguilo la delibera , I' aggiudicatario, 
entro giorni tre, sarà tenuto a deportare, 
in cònio delle spesò tutta d'asta, di registro, 
ed altro, il tt per 0|0 del pretto di appallo, 
riservala la liquidazione della parlila all' allo 
della ratifica del eoo Ira Ilo. 

8. L'appallo s'intcndcià vincolalo all'osser
vanza dulie coodiiiom e palli, coiileiiuli nei 
Capitolalo geuorajd e parziale, ostensibile, as
sieme'allo Tabelle descrittive dei sen 'mi da 
prestarsi, « degli orarli, presso la Segreteria 
Generale del Comune in tutte le ore d'Ufficio. 

9.. Il contratto, «Ite dovrà aver ia durala 
di un decennio, converta sia guarentito, en
tro òlio giorni, successivi a quelli) della de
libera, col deposito nella Cassa del Co
mune.; di' una simulili non minore di lire 
10,000, «piale si riceverli lauto in coniarne, 
quanto in' Carle di Pubblico Credito, al corso 
verificatosi. nella giuntala della slipulaiionc 
formale del contratto.  Ove I' aggiudicatario 
preterisse coslilulru la caulinne con beni in: 
mobili, in allora, so in terre, dovranno avero 
un valore di lire 111,000, so in edilieii quello 
di 20,000. 

Cremona, dal Palazzo di Città, li 11 Selletu
bru 1868. : 

La Gl'ante Municipale 
Tavoloni • Monteverdi  Polla  Lucca j/ssess. 

Grasselli, Seg. Geo, 

N lOVOBISQ» 

IL COMUNE DI CREMONA 

AVVISO 
Si è resa disponiMe, V«r il press, veni, 

anno scolastico, una [pensiono temporaria dj 
annue 11. Li '(7(3 44, da assegnarsi, di con
tarmila alla "tavola, fomìiaiiu; in data <t Feb
brai» (OH, del benemerito Dòli, tisico Pielro 
Follalo, a favore di un giovano di civile con
dizione ed in bassa formila per abilitarlo agli 
studj preferibilmente delle Scienze Mediche, 
o quanto meno a quelli della Filosofia e Giu
risprudenza. 

Gii. pertanto avesse le delle essenziali con
dizioni,per aspirarvi, dovrà, erilro il c'ormile 
mese, presentare all' Cilicio del Protocollo Mu
nicipale: 

1. Regolare domanda in catta da bollo 
di Ce n lesi ini B0. 

3. Le alteslazioni formali degli sludj per

corsi, colle qualifiche riparlate. 
5. Lo slato di famiglia cui apparitene. 
4, La fede di nascita. 
6. Il certificalo di buona condona. 

Cremona dal Palazzo di Cillà, li 0 Seliem
bre 1808. 

Per la Giunta Municipale 

TAVOLOTT1 /'. f. di Sindaco 
Grasselli Seg. Gen. 

FABBRICHE 

H U H M A I Ì I DI CARTE 
«lì o^ni g e n e r e 

Parecchie fabbriche di CARTE NAZIONALI ED ESTERE, comprese dell'im
portanza somma che lultodl acquista V industria cartiera in rapionc direna dei 
progressi rapidi della stampa, sonosi decise di mettere a disposizione del pub
blico i loro GRANDI MAGAZZINI, offrendo RIBASSI proporzionali all' entilà 
delle richieste che riceveranno, sicché possano a comune beneficio soddisfare 
ai bisogni creali dalla civiltà moderna, in virtù della quale ognuno oggi giorno 
ha lo scambievole interesse di manifestare per le stampo le sue speculazioni, 
o il risultalo dei suoi lavori. 

Le TIPOGRAFIE, LITOGRAFIE, ed in genere gli UFFICI PUBBLICI, CASE 
COMMERCIALI, ecc. che vogliano profittare dei vnii tagr^i che per tal modo 
sono a loro esibiti e vogliano avere i campioni coi prezzi, ecc., diriggansi alla 
Gran Casa .centrale d'affari industriali e Commerciali in Venezia, Procuralie 

,ij. Vecchie N. SO. ;, 
•• |i :jk\ Medésimoindirizzo, unitamente ai campioni, prezzi, ecc. possono rivul

\ gelsi tulle quelle altre fabbriche sia nazionali che estere, che trovino conve
, niente concorrere ad un Impresa sì importante pel proprio loro incremento e 
pei consumatori i quali cresceranno in ragione uguale alla diminuzione dei 
prezzi. 

# r V 
ClvSrV u& 

CHS SI OCCUPA ESCLUSIVAMENTE BSTtn, 
i n coirai» SELLE niim IN GEME 

desidera avere corrispondenti in Italia che sieno in grado di soddisfare 
alle richieste che possano esserle fatte in simili generi. 

Chiunque voglia concorrervi, diriggnsi con lellern e campioni, fran
chi di porto, ali'UfJiviO Succursale tifila Gran Casa Centrale d' affari 
industriali Commerciali e ili Pubblicità in Venezia Procuralie Vecchie, 
N. 80. 
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.N. 103 II. a. ili Speri 

Avviso 
per aumento non minore del $eslo 

di vendita stabili 
Culi ncMilelua ili rpieslo Tribunale di 

llocxtilo iMiuliliCidu all'uriliMiici dui [fiorilo 
5 sclleiolire curr. Ci'tilliitileitlu reyislrala 
I» Messo giorno nella Cmu'ellend ed 
UH Uogtslni lucale edili lussa til L. 8 SI) 
wnruiru 0,lllii'rall i,t tii|j Ginviiiiul ilul 
In Oiose(>|ie t'itllicrli di tliii!i|>reifagno 
vii ult'lli, diofiite In liiuzulu iimssii II 
sìg. uvv, GìuvuiiDi ViUrbl, Il stabili 
segutiiill : 

f. Fondo jioslo nel roiiiuiiu di Cut

v.ilooe iliiiiiniimitn S. Andrea, iiriilurid, 
VIIHIO, (listliiio in iimpon cui tlil ^. tUi 
ili |iirl. 18 lì 9 puri ad are SU! 8 l'I 5 
enll'eslmio (Il snidi Sl'2 3 7 24,18 pari 
a L. HI 8 10. 

2. t'ondo ilcooniioiilo Eni, urulorln 
vllulii, posto nel suilil. Outline, distinto 
In in a pp a col !V Mi di peri, 7 II) pari 

■ail uni 62 9 II U cuti' t i Ululi ili scudi 
58 S ti pari n I.. 17» Iti. 

5. t'utido (IL'IKIIIIIOÌIIH Cutiimunto a 
Zurbo ponto noi C.tutiunu nuildutlo di

sllnlu lo mappa col î i 770 di cvnftnarltì 
pert. I j pari ud urti D 5 5 U runsilo 
scudi 0 I t pari a !.. I II . 

4. Casa con dui* orli pnsl» nel tomtino 
sndri. jn niu|i|ia ouu dui ,N 111(13 di peri. 
0 t> pari ad lire 1 0 1 I scudi H I 
puri a L tu SS. 

6. ^, 171) ill perl, 0 7 6 puri ad ari j 
?5 I O I remi, s i till S I puri ud II. 
L, 278 8S. 

3. t'ondo u bosco dolca denominalo 
pure Gerra pusto nel Couiune auddetlo 
«itsllrilo In mappa col ft. 1I5IÌ6 di peri, 
ili puri mi are 91) I 8 7 coli' esilino 
di scudi 6 I 4 pari a L. ÌS 78. 

7. M.' tOiO Ul peri. IO IH puri ud are 
SG 8 1 censiti scudi 43 pari ad Hai. 
!.. 198 l i 4 = per l'ollerta somma di 
!.. 10501 esecululi supra ricorso di Alo

visi Luigi fu lionato di Piadena, In 
pregiudizio dclli fratelli Alovlsl l.ulul, 
(.iislunlloo Martire Stelano e Carlo Iti 
Giuseppe di Calwilfliii' e come (lui Uuiidu 
S3 Ai,lg|jio senrso K SSà ed avviso |ier 

1 modifica»ione di EtiiiKlo 3 Agosto p. p. 
N. ltì.l il primo loserifo {ter cslralto nel 
fnullu degli anniKicj ifiuUUiurj il Cor

riere Creotooi'se ai ^?l. 46 e 48 dei 
giunti ti e 15 Ghigna scorso od II se

condo pure lo dello foglio al riumero 
65 del giorno 13 Apodo p. p. i 

li Cancelliere infrascritto a sensi del | 
dÌ!,puslo dall'Ari 67U Coti. Prue. ( iv . 
fa pubblicamente nulo che ti termine 
fallile fper e iiuuienlo non minore del 
scslo di coi air Art. 680 sutldello Codice 
scade il giorno 30 correule mese e elle 
é libero a chiunque II ,farlo purrhè a

ili'inpiscii nllu condi'ioni prescritte dal

l'ari. 672 cuiiovcrsi secondo o lereo 
ripuiulo .Codice pur utezxo di alto ri

cuvulo dui Ciincelliere con oosllluilone 
di procuratore. 

Il DÌ in lo dalla Cancelleria del It. Tri

bunale Civile ,e Currczlonulti li 8 Set

Icmbrc 1868. 
Il Cancelliere 

N. US33339S Sé». I. 

IL COMUNE DI CREMONA 
Avviso 

Avrà luogo noi Ritirilo di Salitalo io corr 
mi un'ora iiomerldiana, in questa sodo degli 
Hflirj Municipali, un secondo ed ultimo <.s»c. 
rimonto di putiblica ama per l'uuitiudiciititino 
u favori) del miglior offerente deli'EDIFICIO 
di rapitine del Comune di Cremona, qu) sullo' 
indicilo, colle inoilulilà, o verso le Cuiiilitigni 
principali elle 8of(tion<i: 

t . I.' inculilo in là luogo, medianle Schedi: 
*0(|rel«f lanlu per la vendila dell ' intero fab
bricalo, rjuanlo per l'alienutione in due di. 
stirili lotti conio da Tabella diiiioslriilì.a an
ucssa al Capiioliilo il' Asia, 

9. Ciascun ofiVreiilu dorrà far perteniro 
alla Segreteria Generalo del Municipio, non 
pia lutili dello ore 11 uiiliuiediano del giorno 
IV corrente mi'sii la mia .Scheda il',,. 
lihitione, in pieno Migoellalo, , a quule saia 
»iesa In caria da liullo ila Lire ouu , ed .ic 
eonipax'nato dalla nllcslatiotii: Esiilloiiulu del
l' eOellualn .prcserìUu depila ilo. 

f. Quesìo 'uVpuYiio sti& ila corrisponiirro 
al deriuiò llef preiiù di perula, sui quale si 
aprirà la pùldilira licllatione, o douà lai si 
netta Cassa diill'lìuallore; Giimunulu Signor 
Bollali Auibnijiio. Si eccelleranno ancho titoli 
ilei dubito Iiultl/Uco detto Stata, ed altro curio 
di iiutitiiteo credito; negoziabili alla Ilorsa, 
ed al corno U'rilicalosi nel jjiorno precedeulo 
all' Asia. 

A. I.' aggiudicazione ai farà in via definì
lini, qualunque sia il numeio delle schede 
Segrete che m i a n n o presentale. Qunmlu ni 
avessero duo o più offerte uguali, in allora, 
datu che non se ne abbiano delle migliori, il pro
cederi ad una gara Ira gli oblulnri. « Nel 
caso nun acconsentissero a ciò detti Aspirami, 
si ricorrerà «ila sorte, per decidere r ^ g i u d i 
Caiiono. 

8. Si potrà adire all'Asta anche per procuri, 
irmpreevbe questa sia siri» nello rigoroso 
forme di Legge, 

6. Deliberata la tendila , l'aggiudicatario, 
eoi:,! giorni tre, dovrà depositare , in conto 
delle spese tulle d Asta, delle lasse di tra
passo, di Irast'rtiiatie ed luscruiotie ipotecano, 
il B per eeiito, dell' imporlo di (leliiiiiu 
salvo, il regolare e liquidare la parlila all'alio 
dell'immissione in nusscsso del Fabbricalo. 

7. I.a tendila e del reslu «incoiala all'tu
MTvantn delle ruudiiioiii e palli, conleiiuli 
nel Cuplloluld''geliciale e upei'ialc. usleiisiliile 
presso la Segriletia Generale del Comune ut 
tulle le ore d'ufficio. 

N. Le patitiilà ipolecaiie, iifficicnti lo Sta
bile in it'iitlilii, riiiian^uiio a carico del Co
nnine di Crt'inoiia, la im Amiuinìslra^ione si 
obbliga, a breve lei unni', di esiiugutrle. 
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F. CESTI i,i 

Tip. Ronzi e Signori, Contrada Colonna. 

A W I S O 
Il Maestro Elementare ( t o l u o l o 

T e l ò di Cremona , Contrada Nuo

va .N. 3 , tieni) dozzina (li giovani 
s tudent i . Chi atnasso approfittarne 
si rivolga al medesimo per le 
oppor tune intelligenze. 8 

Cremona,,dal Pala lo di Cillà, li 10 .Set
tembre !8(i8. ' 

la Giunta Municipali; 
Polla ■ Bandera ■ Tavoloni  Monleverdi 

Grasselli, Seg Gtn. 

Da vendersi 
Ln Possessione denominala Bobina 

servila da appositi Cascinali siluula 
nel Comune ili Caslelvetro a 5 chi
lometri da Cremona della superficiale 
estensione di Pertiche Piacentine set
tecento  700. 

Dirigersi per li opportuni schiari
menti e tmt'ative allo studio del No
lujo Stradivari in Contrada Natali 
N. 4. 2 

Da cedersi in Cremona 
Esercizio di Trattoria coi relativi mobili 

o suppellettili posto nulla Cent. Longacqua 
al SS. 8 alligno al Teatro Hioci. 

Per le trattative rivolgersi al Nolajo 
Doli. Giovanni Fezzi in Cremona" Contrada 
Ariberli N. 13. 

CAZZAMGA Doti. FULVIO, Direttore. 


